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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per il 
controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. rileva con soddisfazione che la verifica del seguito dato effettuata nel giugno 2013 dal 
servizio di audit interno del garante europeo della protezione dei dati ha consentito di 
considerare conclusa la maggior parte delle azioni e delle raccomandazioni formulate in 
materia di procedure amministrative, nonché di concludere che non vi erano 
raccomandazioni particolari al 31 dicembre 2013;

2. prende atto del fatto che, al momento della verifica del giugno 2013, l'attuazione della 
raccomandazione concernente la sicurezza dei dati contenuti nei reclami era incompleta  a 
motivo di un ritardo nella predisposizione del sistema di gestione dei dossier ("Case 
Management System", CMS) e che tale raccomandazione era suscettibile di essere attuata 
integralmente nel corso del 2014, essendo il CMS entrato in funzione nell'ottobre 2013;

3. prende atto del fatto che l'ordinatore delegato ritiene che il livello di gestione e di 
controllo predisposto sia appropriato e in via di miglioramento, e che, al momento 
dell'elaborazione della relazione annuale di attività 2013, non si fosse prodotto alcun 
errore significativo e nessuna riserva dovesse essere formulata in relazione ai controlli 
preliminari;

4. si compiace del fatto che il garante europeo della protezione dei dati abbia dato seguito 
alle osservazioni contenute nelle relazioni di discarico del Parlamento europeo per gli 
esercizi 2010 e 2012 al fine di stabilire la propria strategia 2013-2014, e che la messa in 
atto di detta strategia denoti risultati positivi a livello delle attività;

5. ritiene, in maniera generale, che occorra prestare più attenzione all'accertamento della 
sana gestione finanziaria, vale a dire l'economia, l'efficacia e l'efficienza con cui il garante 
europeo della protezione dei dati ha utilizzato gli stanziamenti di cui dispone per assolvere 
ai compiti che gli sono assegnati.


